


SPUNTI DI RIFLESSIONE SU 

PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

DELL’AFFIDAMENTO FAMILIARE

PRIMA LA SENSBILIZZAZIONE E POI LA PROMOZIONE 

O VICEVERSA? QUALE STRATEGIA (SE C’E’ UNA 

STRATEGIA!) DI MARKETING TERRITORIALE PER 

PROMUOVERE E SENSBILIZZARE RIGUARDO 

ALL’AFFIDO?



Obiettivo dell’affido: accoglienza temporanea di un minore in 

situazione di disagio in nucleo familiare che possa sostenerlo e 

aiutarlo nella sua crescita.

DA QUI DERIVANO

Tutti gli altri elementi necessari al buon andamento dell’affido

• un  numero ampio di famiglie disponibili

•Intese istituzionali (stesso linguaggio, modalità operative, metodologie)

•Investimento di risorse adeguate

•Accordi territoriali con agenzie di socializzazione

•Ecc…..



Esperienza del Comune di Firenze

La scelta operativa e professionale di questi anni è stata quella di costruire

un’èquipe del Centro Affidi che avesse una metodologia di lavoro che andasse oltre

i singoli operatori che in quel momento la compongono, e che fosse pertanto

permeabile ai cambiamenti o alle assenze prolungate di punti di riferimento per

chiunque si rivolga all’affidamento. Una struttura organizzativa che diventasse un

punto di riferimento stabile per la città e per gli operatori sul tema dell’affidamento

familiare.

L’obiettivo è stato quello di promuovere la cultura dell’affido partendo dal

rafforzamento della struttura promotrice dell’affidamento stesso.



Infatti crediamo che l’affidamento familiare possa essere uno strumento efficace e

sicuramente positivo per un bambino e che può dare risultati sorprendenti, ma intorno

all’affidamento deve essere creata una rete di sostegno dove ogni servizio (centro

affidi, servizi sociali, servizi specialistici, magistratura minorile) deve “tenere” una

linea coerente e chiara.

Cosa intendiamo? 

Tutti quelli che lavorano sull’affidamento familiare dovrebbero utilizzare un

linguaggio comune, un atteggiamento comune verso le situazioni pur nella diversità

della casistica nel rispetto delle specifiche competenze.

Crediamo infatti che prima di sensibilizzare la cittadinanza si debba creare una

sinergia forte tra coloro che propongono-valutano-decidono, che abbia una credibilità

verso l’esterno, che permetta di sostenere adeguatamente l’affidamento familiare.

LA CREDIBILITA’ DI UN SERVIZIO E’ IL SUO 

MIGLIOR BIGLIETTO DA VISITA



Equipe Centro Affidi

Obiettivo principale è stata la creazione di un’èquipe del Centro Affidi stabile che

lavorasse con una metodologia e un linguaggio comune. Questo ha permesso, anche

attraverso un lavoro di supervisione, di creare una struttura organizzativa e una

crescita degli operatori che ha ridato credibilità all’affidamento familiare verso

l’esterno.

Punto di forza è stato proprio la conquista da parte degli operatori di credibilità da

parte delle famiglie inserite in banca dati, iniziando a diventare un punto di

riferimento sul tema dell’affido sia nei confronti dell’interno (servizi territoriali) che

dell’esterno (cittadinanza).

L’èquipe del centro è formato da un referente, due AA.SS., due psicologi e un

supervisore.



La creazione di una èquipe ha permesso di poter riflettere, di utilizzare il Centro Affidi

anche come luogo di “pensiero” sull’affido, e di poter riprogettare:

Il percorso per coloro che si rendono disponibili all’affidamento, attraverso colloqui, incontri

di gruppo, visite domiciliari in cui gli operatori conoscono la famiglia e/o il singolo e la

famiglia entra gradualmente in contatto con questa nuova esperienza.

Rimodulazione in itinere delle esperienze: dai gruppi di auto-mutuo aiuto a

Gruppi di sostegno attraverso momenti formativi e laboratori “a partecipazione attiva”

Chi si avvicina all’affidamento sente forte la necessità di condividere le proprie emozioni ed

esperienze con chi sta facendo una esperienza simile; questo contribuisce a creare un clima

di gruppo ed una rete tra famiglie.



Creazione di una rete

L’affidamento è una esperienza arricchente sia per il bambino che le famiglie,

infatti abbiamo pensato che lo “slogan” adatto che potesse rappresentare questa

nostra idea fosse proprio

“accogliere un bambino per crescere insieme”

Ma affinchè questo si possa realizzare deve essere creata una rete tra servizi che

sappia accogliere, progettare, valutare ogni singolo progetto di affido perché

questo possa portare ad una crescita progressiva della cultura dell’accoglienza.

In questi anni sono stati fatti molteplici incontri con i servizi territoriali, i servizi

specialistici e il TM per ridefinire e confrontarsi sulla tematica dell’affido



La rondine:

Ama vivere a stretto 

contatto con l’uomo

Parte ma ritorna

Messaggera della buona 

stagione che ritorna e della 

rinascita ad essa legata



LA “SENSIBILIZZAZIONE” in corso ….

Al fine di promuovere la cultura dell'accoglienza e in particolare dell'affido è stata pensata

una campagna di sensibilizzazione rivolta al territorio cittadino.

In collaborazione con l'Istituto degli Innocenti è stato realizzato nuovo materiale grafico

(depliant), ideato con il contributo di pensieri e riflessioni delle famiglie affidatarie.

E' stato inoltre ideato e realizzato, sempre in collaborazione con l'Istituto degli Innocenti,

il libro-gioco In viaggio con Miranda e” rivolto ai bambini in età prescolare e scolare,

pensato per parlare loro dell'affido. Questa pubblicazione verrà presentata nel corso del

2010 in occasione di un seminario aperto a operatori dei Servizi, famiglie affidatarie,

magistrati minorili.



piano di lavoro per la campagna di sensibilizzazione 

• incontri con la cittadinanza e con le sue espressioni aggregative nei cinque

quartieri fiorentini; a tal fine sono state censite le realtà associative, di volontariato,

di culto presenti sul territorio fiorentino, nonché i riferimenti istituzionali (Quartieri

e loro articolazioni, scuole, biblioteche e ludoteche) da interessare e coinvolgere

nelle varie iniziative di promozione.

Il progetto di lavoro è stato condiviso con l'ANFAA Sezione di Firenze;

successivamente con l'Associazione IL PELLICANO- Sportello Famiglie operante

in un Quartiere di Firenze.

• da dicembre 2009 si è aperta una collaborazione con il Forum delle Famiglie



Nei mesi di novembre e dicembre si è svolta la prima rassegna

cinematografica sui temi dell'infanzia, dell'accoglienza e

dell'affidamento familiare “BAMBINI IN-VISIBILI” presso

l'Istituto Stensen: sono stati proiettati i seguenti film: “All the

invisible children”, “Valentin”, “Kolya” , “Azur e Asmar”.

L'iniziativa è stata promossa sia sulla stampa cittadina, sia tramite

affissioni pubbliche, sia tramite inviti alle famiglie affidatarie, alle

realtà associative e culturali, ai servizi educativi e socio-sanitari

fiorentini.

E' stata prodotta una scheda sui film presentati, che è stata distribuita -

insieme ai depliant sull'affido - dagli operatori del Centro Affidi, in

occasione di ciascuna proiezione.



Nel mese di dicembre si è svolto il ciclo di incontri formativi con i volontari operanti

presso una Comunità Educativa sul tema “VICINO AGLI ADOLESCENTI:

Accoglienza e affido”.

Il programma, condotto da assistente sociale e psicologo dell’Equipe, si è articolato in

tre incontri centrati sui seguenti temi:

“L'accoglienza e l'affido: come si può stare accanto

“La crisi fra processo fisiologico e problematiche manifeste

“Accoglienza e affido di adolescenti e preadolescenti: attraverso la complessità

Negli incontri, i partecipanti hanno affrontato il tema dell'affido anche dal punto di vista

interno alla comunità che accoglie il ragazzo, riflettendo su come educatori e volontari

possano contribuire ad accompagnare il bambino o l'adolescente verso l'esperienza di

incontro e inserimento in una famiglia affidataria.



Sono stati avviati contatti con Società sportive per iniziative di

sensibilizzazione all’accoglienza e all’affido, proponendo

incontri propedeutici ad attività da realizzare nel corso del

2010.



E’ stato attivato un percorso di conoscenza con le scuole attraverso un progetto al fine

di promuovere una cultura dell’accoglienza che sia da stimolo per gli insegnanti, i

bambini e i loro genitori.

Abbiamo deciso di chiamare questo percorso “Camminando insieme ad A….”, perché

“A” non è solo la prima lettera dell’alfabeto, sinonimo anche di “inizio”, ma anche

l’iniziale di “affidamento”, “adozione” e “accoglienza”.

In particolare il Centro Affidi vorrebbe promuovere una sensibilizzazione specifica

rivolta agli insegnanti, ai bambini e ai loro genitori al fine di contribuire a sostenere i

valori di solidarietà, partecipazione, dialogo e attenzione tra il mondo degli adulti e il

mondo dei “cittadini in crescita”.



Progetto sulla promozione dell’affidamento omoculturale e

dell’affidamento di minori stranieri: nel 2009 si è proceduto ad una

ricognizione sulle esperienze di affido omoculturale realizzate in Toscana e nel

territorio nazionale, tramite contatti con Centri Affido già impegnati

nell’esperienza e visite ai Centri Affido di Padova e di Genova.

E’ stata svolta una mappatura delle realtà associative sul territorio fiorentino e

predisposto un programma di formazione sui temi dell’accoglienza di minori

stranieri non accompagnati, rivolto ad un gruppo di famiglie affidatarie presenti

nella Banca dati del Centro Affidi, (incontri realizzati nel gennaio 2010) –

seguirà relazione dettagliata sul progetto


